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OGGETTO: PIANO TRIENNALE FABBISOGNO DEL PERSONALE 2020-2022 E 

RIDETERMINAZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA. 
 
 
 L'anno 2020 , il giorno 31 del mese di Gennaio   alle ore 18:40 nella sala comunale si è 
riunita la Giunta Comunale. Fatto l'appello nominale risultano: 
 
 

  Presente/Assente 
Pascolo Amedeo Sindaco Presente 
Di Bernardo Stefano Vice Sindaco Presente 
Bellina  Marialisa Assessore Presente 

 
 
Assiste il Segretario Vazzaz dott. Alfredo. 
 
 
 Constatato il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Pascolo  Amedeo nella 
sua qualità Sindaco ed espone gli oggetti inscritti all'ordine del giorno e su questi la Giunta 
Comunale adotta la seguente deliberazione: 
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OGGETTO: Piano triennale fabbisogno del personale 2020-2022 e rideterminazione 
struttura organizzativa. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Premesso che l’art. 91, comma 1, 2cpv del TUEL stabilisce che “gli organi di vertice delle 
Amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, comprensivo delle unità di cui alla legge n. 68/1999 finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese del personale”;  
 
Richiamato l’art. 6 del D.lgs 165/2001 che disciplina la ridefinizione degli uffici e delle 
dotazioni organiche, in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, da effettuarsi periodicamente e comunque a scadenza triennale, nonché ove 
risulti necessario a seguito di riordino, fusione, trasformazione o trasferimento di funzioni; 
 
Rilevato che l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della 
L. n. 183/2011 (Legge di Stabilità 2012) introduce l’obbligo di procedere annualmente alla 
verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove 
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la 
nullità degli atti posti in essere; 
 
Rilevata la propria competenza generale e residuale in base al combinato disposto degli artt. 
42 e 48, commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 267/2000, e dato atto che l'ente può modificare, in 
qualsiasi momento la programmazione triennale dei fabbisogni di personale approvata, 
qualora dovessero verificarsi nuove e diverse esigenze tali da determinare mutamenti 
rispetto al triennio di riferimento, sia in termini di esigenze assunzionali sia in riferimento 
ad eventuali modifiche normative; 
 
Visto: 
- l’art. 3, comma 5, del D.L. n. 90/2014 e successive modifiche ed integrazioni, in cui si 
dispone che a decorrere dall'anno 2014 è consentito il cumulo di risorse destinate alle 
assunzioni per un arco temporale non superiore a tre anni, nel rispetto della 
programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito 
l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali 
riferite al triennio precedente; 
- l’art. 3, comma 5 bis del D. L. 90/2014, così come modificato dalla Legge 28 marzo 2019, 
n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni.”, in cui si 
dispone che per il triennio 2019-2021, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e 
di quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti locali possono computare ai fini della 
determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni del 
servizio del personale di ruolo verificatesi nell’anno precedente, sia quelle programmate 
nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate 
soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over; 
 
Richiamato il Piano di Fabbisogno per il triennio 2019-21 approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 14/COMM del 31.01.2019; 
 
Dato atto, per quanto riguarda la ricognizione delle eccedenze visto il confronto tra il 
personale in servizio a tempo indeterminato e la dotazione organica, si rileva l’inesistenza di 
personale in eccedenza in relazione alle esigenze funzionali e che pertanto l’Ente, in 
conseguenza a quanto sopra, non deve avviare le procedure per la dichiarazione di esubero 
di dipendenti, ai sensi di quanto dispone l’art 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal 



comma 1 dell’art. 16 della L. n. 183/2011 (Legge di Stabilità 2012); 
 
Richiamato, il comma 2 dell’art. 22 della L.R. n. 9/2017 che dispone che “ai fini della 
definizione del budget di cui all’art. 56, comma 19, della legge regionale 18/2016 si tiene 
conto anche dei resti assunzionali derivanti dalla soppressione delle Comunità Montane, ai 
sensi del titolo V, capo I, della legge regionale 26/2014”; 
 
Visto il punto 20 ter dell’art. 10 della L.R. n. 44/2017 che dispone: “In deroga alle 
previsioni di cui ai commi 19 e 20, le UTI e i Comuni possono procedere, per gli anni 2018 
e 2019, ad assunzioni di personale della polizia locale anche oltre il limite del 100 per cento 
della spesa relativa al personale di ruolo cessato nell’anno precedente fermo restando il 
rispetto degli obblighi di contenimento della spesa di personale di cui all’art. 22 della L.R. 
n. 18/2015”; 
 
Preso atto che:  
- Con l’entrata in vigore degli articoli 6 e seguenti del D.Lgs. n. 165/2001 come modificati 
dal D.Lgs. n.75/2017 sono cambiate le regole e le prospettive per la redazione del piano dei 
fabbisogni di personale delle pubbliche amministrazioni;  
- La dotazione organica non è più un elenco astratto di posti, ma risulta essere il prodotto 
del piano dei fabbisogni a sua volta derivato dai programmi strategici dell’Ente;  
- Il cambio di prospettiva è funzionale a rendere l’organizzazione più flessibile ai bisogni 
reali della comunità amministrativa, evitando rigidità del passato;  
- In attuazione della disciplina sopra detta sono state adottate dal Ministero per la Pubblica 
Amministrazione, con D.PC.M. 08.05.2018, pubblicato sulla G.U. n.173/2018 le linee di 
indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogno di personale delle pubbliche 
amministrazioni; 
 
Atteso il rispetto degli obblighi previsti dall’art. 9 comma 3 bis, Decreto Legge 29 
novembre 2008 n.185, in materia di certificazione del credito, demandata al Dirigente 
preposto alla programmazione finanziaria del provvedimento; 
 
Considerato che nell’anno 2019 si è verificata n. 1 cessazione, cat. D3 (costo € 30.850,96) 
nell’Area Amministrativa Manutenzioni e Patrimonio che rientra nel trattamento 
pensionistico della Quota 100 di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019; 
 
Ricordato che ai sensi dell’art. 9 c. 3 della L.R. n. 16/19 il ricorso al preventivo svolgimento 
delle procedure di mobilità è meramente facoltativo; 
 
Considerato : 
- che con deliberazione  del Consiglio Comunale n. 43 del 30.11.2019 sono state revocate, a 
far data dal 01.01.2020, ai sensi dell’art. 6 comma 3 della L.R. n. 26/2014 e s.m.i.,  le 
seguenti  funzioni esercitate tramite l’Unione Territoriale intercomunale del Gemonese con 
i Comuni aderenti: 
 - “gestione associata servizi finanziari e contabili e controllo di gestione”; 
 - “gestione associata dei servizi tributari”;  
- che si rende quindi necessaria una rideterminazione della struttura organizzativa dell’Ente 
e 
della dotazione organica; 
 
Vista la nota dell’U.T.I. del Gemonese pervenuta in data 16.01.2020 protocollo comunale n. 
0000349 con la quale vengono trasmessi gli atti di revoca delle funzioni esercitate 
dall’unione ai sensi artt. 6, commi 1,3 e 5 – e 19, comma, 1 della l.r. 26/2014, così come 
modificati dalla l.r. 31/2018, sottoscritti; 
 
Considerato che in data 17.01.2019 protocollo comunale n. 0000380 ha presentato le 



dimissioni con decorrenza 01.04.2020 (ultimo giorno lavorativo 31.03.2020) un dipendente 
di categoria B6 (costo € 23.008,14);  
 
Ritenuto necessario procedere alla sostituzione del personale cessato nell’anno 2019 e del 
dipendente che cesserà con decorrenza 01.04.2020; 
 
Dato atto che l’Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario e non si trova nelle condizioni 
di un Ente strutturalmente deficitario ex art. 242 del D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i.; 
 
Ribadito il concetto che la dotazione organica ed il suo sviluppo triennale deve essere 
previsto nella sua concezione di massima dinamicità e pertanto modificabile ogni qual volta 
lo richiedano norme di legge, nuove metodologie organizzative, ecc., sempre nel rispetto dei 
vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di personale; 
 
Vista la nota in data 29.01.2020, protocollo comunale n. 630 del 30.01.2020, rilasciata dal 
Revisore dei Conti con cui esprime parere favorevole alla proposta di deliberazione; 
 
Dato atto che si provvederà ad informare le Organizzazioni Sindacali dell’aggiornamento di 
cui trattasi; 
 
Ritenuto opportuno, sulla base delle predette indicazioni procedere alla quantificazione del 
budget assunzionale 2020-2022 derivante dai resti dell’annualità precedente: 
 
Budget assunzionale 2019 

(cessazioni e resti) 

Budget assunzionale 2020 

(cessazioni e resti 2019) 

Budget assunzionale 2021 

(resti 2020) 

€ 33.522,95(resti cessati 2018) 

 

 

€ 28.678,90 (D1) 

€ 62.201,85 (resti) 

 

 

€ 20.963,26 (B1) 

€ 83.165,11 (resti) 

 

 

€ 62.201,85 € 83.165,11 € 83.165,11  

 

 
VISTO lo Statuto Comunale vigente; 
 
VISTO il CCRL vigente; 
 
VISTO il D.Lgs. 267/2000; 
 
VISTO il D.L. 113/2016; 
 
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49 c. 1 del D.Lgs. 
267/2000; 
 
CON VOTAZIONE UNANIME, palese 
 

D E L I B E R A  
 



Per le motivazioni indicate nelle premesse: 
 
- di rideterminare la struttura organizzativa dell’Ente così come segue:  

- Area Amministrativa/contabile 
- Area Manutentiva/patrimonio  

 
- di dare atto dell’attuale dotazione organica: 
Area Amministrativa/Contabile: 

n. 1 posti categoria D 
n. 3 posti categoria C 
n. 2 posti categoria B 
 

Area Manutentiva/patrimonio 
 n. 3 posti categoria B 
 
- di approvare il Piano Triennale del fabbisogno di personale 2020-2022 ed il piano annuale 
2020, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità ed ottimizzare le risorse per il 
miglioramento dei servizi, in funzione degli obiettivi che si intendono realizzare nel periodo 
di riferimento compatibilmente con le disponibilità finanziarie e con la dotazione organica, 
con riserva di apportare eventuali variazioni che si ritengano indispensabili: 
ANNO 2020 
 

Personale cessato N. Assunzioni 2020 Modalità reclutamento Area 

Area manutentiva e 
patrimonio 1 Cat. D) mobilità/scorrimento 

graduatoria/concorso/o altre 
modalità previste dalla 
normativa vigente 

Manutentiva/
patrimonio 

Area manutentiva e 
patrimonio 

(cessazione prevista 
con decorrenza 
01.04.2020) 

1 Cat. B) mobilità/scorrimento 
graduatoria/concorso/o altre 
modalità previste dalla 
normativa vigente 

Manutentiva/
patrimonio 

 
ANNO 2021: sostituzione del personale cessato;  
ANNO 2022: sostituzione del personale cessato; 
 
- di dare atto che il presente programma potrà essere oggetto di modifiche, se dovessero 
esserci cessazioni di personale durante l’anno in corso; 
 
- di dare atto che a seguito della ricognizione delle eccedenze di personale non emergono 
situazioni di personale in esubero; 
 
- di precisare che il ricorso alla mobilità compartimentale/intercompartimentale non 
determina costi aggiuntivi e che la copertura finanziaria è prevista per tutto l’anno, nel 
rispetto della normativa vigente in materia di assunzioni.  
Il presente provvedimento si considera autorizzatorio nei confronti di tutte le assunzioni che 
verranno disposte fino alla adozione di altro successivo atto di programmazione; 
 
Con separata, unanime e palese votazione, la presente delibera viene dichiarata 
immediatamente eseguibile, ai sensi art.1, c.19, LR 21/2003.



 
 
 
PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 
 
 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D. Lgs. n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione. 
 
 
 

Comune di Venzone, 31 gennaio   2020 Il Responsabile 
 F.TO DANIELA PASCOLO 
 
 
 
 
 PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE 
 
 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D. Lgs. n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità contabile della proposta di deliberazione. 
 

Comune di Venzone,  29 gennaio   2020 Il Responsabile 
 F.to ANNE LISE BELLINA 
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Letto, confermato e sottoscritto, 
 

Il Presidente  Il Segretario 
F.to Pascolo  Amedeo  F.to Vazzaz dott. Alfredo 

 
 
 
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio on line dal 
05/02/2020 al 19/02/2020 per quindici giorni consecutivi, ai sensi della L.R: n. 21/2003 e 
successive modificazioni. 
 
Comune di Venzone, lì   05/02/2020 
 

Il Responsabile della Pubblicazione 
F.to Jessica Zearo 

 
 
 
 

ATTESTATO DI ESECUTIVITÀ 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 31/01/2020, poiché dichiarata 
immediatamente esecutiva (art. 1, comma 19 della L.R. 11/12/2003 n. 21 come modificato 
dall’art. 17 della L:R. 24/05/2004 n. 17). 
 
Lì  31/01/2020 
 

Il Responsabile dell’esecutività 
F.to Jessica Zearo 

 
  

 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì   

Il Responsabile del Procedimento 
Jessica Zearo 

 


